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Moscabianca si occupa di comunicazione am-
bientale con un’attenzione particolare alle ri-
cadute sociali. Si divide in un approccio strate-
gico sulla comunicazione e in una modalità più 
educativa che interviene sui modelli comporta-
mentali. Ci occupiamo di analisi, progettazione 
e azioni volte a sostenere consorzi, aziende ed 
istituzioni che lavorano sui temi ambientali su 
tutto il territorio nazionale. 
Siamo in grado di coprire l’intera filiera dalla 
ideazione alla realizzazione in loco di campa-
gne di comunicazione, eventi territoriali e di-
namiche di sensibilizzazione di varia natura. 

Non ereditiamo la terra dai nostri antenati, la 
prendiamo in prestito dai nostri figli.

(Proverbio del popolo navajo)
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IL GRUPPO DI LAVORO

SERENA FORTUNATO 
mom manager. Giornalista ed esperta di comunicazio-
ne pubblica e istituzionale si occupa da più di 15 anni 
della progettazione e sviluppo di progetti complessi 
sui temi della politica, dell’ambiente per istituzioni, 
enti ed imprese. Ha scritto pubblicazioni sui temi e 
collabora in ambito accademico. È il riferimento dei 

progetti ambientali sul territorio nazionale.

ENRICO OLIVIERI 
vegan social media manager. Ideatore dell’urp digital, 
specializzato in campagne social ad alto potere crea-

tivo. Formatore in ambito privato ed accademico. 

CLAUDIO MINECCIA 
creative director con esperienza pluriennale in Italia 
e all’estero. È specializzato in campagne di comunica-
zione su temi di natura ambientale, etica e sostenibi-
lità. Riconosciuto a livello nazionale come esperto di 

tematiche Lgbt e organizzazione dei Pride. 

ANTONELLO PELLEGRINO 
fotografo e videomaker. Pensa e produce spot, cor-
tometraggi, video per uso digital. Lavora in ambito 
internazionale, ha prodotto filmati per Aljazeera, la-
vorato per campagne sociali, etiche ed ambientali su 

scala nazionale. 
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IL GRUPPO DI LAVORO

MARCO NAPOLETANO 
specializzato in slowmotion, illustrazioni digitali per 

uso social. 

NOEMI MITARITONNO 
psicologa ed esperta in processi di comunità. Collabo-
ra con comunità famiglia, progetti etici e ambientali 
per lo sviluppo di dinamiche partecipative con parti-
colare attenzione ai minori e alle famiglie. Seleziona 

e coordina gruppi di ecoanimatori.

DAVIDE CARA
architetto per la progettazione di allestimenti com-

plessi, docente della facoltà di Architettura di Bari.

DANIELE MILELLA 
giornalista ed esperto di ambiente. Si occupa dei rap-
porti con la stampa e di scrittura in ambito green. Co-

ordina il lavoro degli ecoanimatori sui territori. 
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Affinchè i messaggi in tema d’ambiente, rifiuti, 
economia circolare possano raggiungere il cuo-
re e la testa dei target di riferimento è necessa-
rio un lavoro strategico. Per ogni progetto par-
tiamo da un’analisi approfondita del territorio/
target/comunità di riferimento attraverso dati 
in nostra disponibilità o messi a disposizione 
dalla committenza. Li valutiamo incrociandoli 
con i flussi social disponibili di campagne pre-
gresse o di pagine social di riferimento già esi-
stenti. Utilizziamo il rapporto annuale Istat per 
una visione più lucida e realistica del tessuto 
sociale e dei luoghi in cui lavoriamo. Raccoglia-
mo tutte le informazioni possibili per pensare 
in termini strategici e di risultati i nostri pro-
dotti di comunicazione. Misuriamo la redemp-
tion delle nostre campagne on line e off line.
Alla fase creativa dedichiamo un tempo impor-
tante dell’intero progetto perché il risultato 
possa essere distintivo ed efficace. 
La progettazione delle campagne di comuni-
cazione è frutto di un lavoro approfondito di 
ricerca e creatività che viene poi declinato sui 
dispositivi più adatti per il tipo di obiettivo da 
raggiungere. 

In sintesi:
studio, analisi, strategia 
progettazione e creatività
fase esecutiva e scelta dei dispositivi

LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Advertising
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Advertising

Riciclare è un belvedere.

Cisternino a Raccolta

DIFFERENZIAMOCI CON IL PORTA A PORTA.
Cisternino
a raccolta

comune.cisternino.br.it

ASSESSORATO DECORO URBANO

COMUNE DI CISTERNINO
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Advertising
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

    Brand di progetto
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Below the line
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

    Below the line
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Commercial

clicca sull'immagine e guarda il filmato

https://www.youtube.com/watch?v=UtRoyZ6H84I
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

    Video virali

clicca sule immagini e guarda il filmato

https://www.youtube.com/watch?v=AwTpTd9Gky0
https://www.facebook.com/barifaladifferenza/videos/459309221497001/
https://www.youtube.com/watch?v=7KyShydURi0
https://www.youtube.com/watch?v=D4Ho0C1G9Ng&t=1s
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Social Network
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

    Social Network



pag. 17

LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Social Network
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

    Social Network
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LE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE

  Social Network
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Chi sono i nostri eco animatori?
Dieci risorse under trenta che si occupano di: 
• motivare e responsabilizzare i cittadini ad 
assumere comportamenti virtuosi e rispettosi 
dell’ambiente anche nei luoghi pubblici;
• informare i cittadini sulle corrette modalità di 
conferimento dei rifiuti e dei rifiuti da imbal-
laggio;
• intervenire su target diversi per modificare 
modelli comportamentali, con particolare rife-
rimento alle scuole e alle comunità

Al fine di garantire una corretta trasmissione 
dei contenuti e l’omogeneità degli interven-
ti da realizzare, abbiamo previsto un’attività 
formativa intensiva. Il team di lavoro, dopo 
un’accurata selezione, è stato opportunamen-
te formato da un’équipe composta da esperti 
del CONAI e dei Consorzi di filiera, ingegneri 
ambientali ed esperti in comunicazione ed or-
ganizzazione di eventi (docenti universitari e 
professionisti). 
La conoscenza specialistica conseguita attra-
verso il corso di formazione conferisce agli 
ecoanimatori una professionalità trasversale 
e spendibile in numerosi contesti (turismo am-
bientale, organizzazione di eventi a basso im-
patto ambientale, laboratori didattici a tema).

ECO ANIMATORI
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ECO ANIMATORI

  La formazione

clicca sull'immagine e guarda il filmato

https://www.facebook.com/MoscabiancaComunicazione/videos/1419730958152652/
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Il ritorno alla dimensione comunitaria è una 
scelta strategica che permette il coinvolgimen-
to diretto nei territori interessati da cambia-
menti di stile di vita come l’avvio di un nuovo 
servizio di raccolta rifiuti. Permette un contat-
to one-to-one che ha una serie di vantaggi ti-
pici dell’assenza di intermediazioni. Ci occupia-
mo della progettazione di laboratori di riciclo 
creativo, eventi sostenibili rivolti alle comuni-
tà, supporto eco per grandi eventi.

FESTE DI COMUNITÀ
E I LABORATORI
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FESTE DI COMUNITÀ E LABORATORI

  Animazione territoriale

clicca sull'immagine e guarda il filmato

https://www.youtube.com/watch?v=mCn-3dfo5R8&t=2s
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FESTE DI COMUNITÀ E LABORATORI

  Laboratori
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FESTE DI COMUNITÀ E LABORATORI

    Feste di quartiere
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SVILUPPO DI ATTIVITÀ 
PARTECIPATIVE E LABORATORIALI

NELLE SCUOLE DEL TERRITORIO

Tra gli interventi progettuali si collocano azio-
ni mirate nelle scuole primarie dell’area metro-
politana interessate dal porta a porta. L’idea di 
destinare parte di tali azioni alle nuove genera-
zioni prende le mosse dalla consapevolezza che 
agendo sui modelli comportamentali dei più 
piccoli si possano consolidare comportamenti 
virtuosi nei confronti dell’ambiente anche in 
soggetti adulti. In quest’ottica, i bambini sono i 
veri protagonisti e propulsori del cambiamento. 
Realizziamo nelle scuole attività laboratoriali 
volte alla trasformazione dei bambini in testi-
monial della differenziata, attraverso la crea-
zione di task-force di ecocapitani ambientali 
junior. Per perseguire tale obiettivo, abbiamo 
ritenuto indispensabile sostituire i tradiziona-
li metodi di didattica frontale, con un approc-
cio più partecipativo e in grado di promuove-
re percorsi di corresponsabilità e cittadinanza 
attiva. Il principio educativo sotteso è quello 
di apprendimento in situazione, traducibile in 

“capisco facendo”. In questo modo anche i più 
piccoli acquisiscono facilmente conoscenze e 
concetti inerenti le tematiche ambientali, per 
utilizzarli efficacemente nella pratica quotidia-
na. La metodologia prevede che alcuni membri 
di un gruppo vengano appositamente respon-
sabilizzati e formati al fine di realizzare precise 
attività con i propri coetanei. Questo approccio 
induce i bambini ad agire in qualità di peer edu-
cators, ossia in qualità di esperti nei confronti 
dei propri pari, più disposti ad imparare dagli 
amici che dagli adulti di riferimento, rendendo-
li, in tal modo, facilitatori del cambiamento. La 
peer education è un processo di apprendimen-
to spontaneo che, sapientemente incanalato, 
può innescare meccanismi di influenza sociale 
e rinforzo positivo dei comportamenti messi 
in atto, attraverso fonti, i peer educators ap-
punto, riconosciute dal gruppo dei pari perché 
accomunate dallo stesso linguaggio e dal me-
desimo patrimonio valoriale. 
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ATTIVITÀ E LABORATORI NELLE 

  Animazione territoriale

clicca sull'immagine e guarda il filmato

https://www.facebook.com/barifaladifferenza/videos/1650266441676014/
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ATTIVITÀ E LABORATORI NELLE 

  Il ricettario
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COINVOLGIMENTO ATTIVO
DELLA CITTADINANZA

Il progetto include azioni collaterali a quelle 
precedentemente descritte che spaziano da 
interventi di riqualificazione urbana di caratte-
re intergenerazionale, a laboratori permanenti 
sul riciclo e installazioni cittadine attraverso 
call per artisti. I principali destinatari di tali 
proposte sono i cittadini, in quanto principali 
fruitori del territorio. Ogni azione è tesa, oltre 
che a diffondere valori in grado di sorregge-
re comportamenti responsabili nei confronti 
dell’ambiente, a promuovere una partecipazio-
ne attiva e a far conoscere la rete territoriale 
impegnata nella difesa della sostenibilità am-
bientale. La logica di fondo agli interventi da 
noi progettati è quella di instaurare una rela-
zione diretta e virtuosa con i beneficiari, nella 
convinzione che una positiva condivisione del-
le azioni intraprese possa contagiare e coinvol-
gerli verso stili di vita più sostenibili.
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COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA
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COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA

clicca sull'immagine e guarda il filmato

https://www.facebook.com/barifaladifferenza/videos/1585500501485942/
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I progetti per il benessere dell’ambiente e 
delle persone, passano per il coinvolgimento 
delle pubbliche amministrazioni, associazioni, 
enti, consorzi e imprese che si occupano di-
rettamente o indirettamente di questi temi. 
Noi proviamo a connettere mondi diversi con 
obiettivi comuni per attivare logiche di coope-
razione e sinergie con obiettivi comuni. 
La politica generativa diffonde semi nelle co-
munità per permettere che con il tempo ger-
moglino autonomamente. Il nostro compito è 
quello di avviare processi agendo sulla consa-
pevolezza, sui modelli comportamentali e dun-
que sulla cultura delle persone. Quella che re-
sta nel tempo. 

RELAZIONI PUBBLICHE
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URP DIGITALE

La gestione dei social network è funzionale 
alla massimizzazione dei risultati del progetto. 
Non è per noi vetrina. La pagina di un progetto 
è un luogo virtuale dove la dimensione social 
svolge la sua funzione più alta ovvero quella di 
connettere le persone, di informarle e di aiu-
tarle in caso di difficoltà in tempo reale. Per 
questo le pagine di Amministrazioni dedicate a 
progetti ambientali che cambiano le abitudini 
delle persone vanno gestite con grande cura. 
Le risposte in tempo reale, la rassicurazione 
sugli interventi, l’esserci al di là del monitor, 
permette di instaurare una relazione di fiducia 
e un inclinazione a comportamenti più respon-
sabili nel tempo.
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URP DIGITALE
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URP DIGITALE
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INFO E CONTATTI
info@moscabianca.info | 392 939 6004

Moscabianca e' un marchio di The Factory Srl

mailto:info@moscabianca.info

